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TORINO, 48 APRILE 1867 





Chi 

Lerigosi nell'Opinione: 

« L'on. deputato Ferraris, ‘rottificando | con una sua 
lottora:, pubblicata nel nostro foglio: procedente, una no- 

izia del nostro corrispondonte di Torino, si compiace di 
farci osservare choî Permanenti avevano sino dal set- 
tembto 1845 messo. fuorî un programma che ora si di 
chiàra accettato da tatti. 

«Noi non vorremmo amareggiato la sua gioia, ma sic» 
come 16 filustoni sono sempre poricolose, ci sembra ne- 
‘esssario di correggere alla nostra volta un 500 errore. 

«I Permanenti prodicavano_ nino dal settembre 1805 
là politica del raccoglimento, È verissimo. Ma che i 
‘guificava codesta politica? L'abbandono della Venezia. 
Se osta nvesse trovato dei seguaci, se ci fossa stata nella 
Camora un maggioranza por sostenerla, so il. Governo 
fosso stato costratto di alottarla, l'era finita c por l'al 
Ieanza colla Prussia, e por l'indipendenza della Venezia. 

«1 Permanenti non prevedevano quelcho è scoaduto; 
è non vogliaino acensarneli; Ma in politica l'improvidenza 
è un mate, cd il senso, dell'opportunità è una delle qua» 

più. preziose de'partiti. Ai Permanenti è mancato 
interamente questo senso, come ni cischî la vistà, ai sordi 
l'udito. Come possono dire che ora sì piglia a prestito î 
loso programma? » 

I Permanenti sapranno difendersi abbastanza 
bene da queste accuse dell'Opinione senza bisogno 
del nostro aîuto 
1 giornali Le Alpi e la Gazsetta del popolo; che 
più speciulinente nel tempo che precedette la guerra 
castitiivano l'espressione dei loro voti, sostennero 
senipre contro ii noi la necessità di non diminuire 
fa, forza dell'esercito. Ed in questo argomento, forse 
l'unico clie costituisse un dissenso con noî, avemmo 
alcone volte vive poleiniche, 

Noti poi l'Opinione che noi stessi eravamo lungi 
dal pretendere che si sciogliesso l'esercito; al ave- 
Vamo fia d'allora il coraggio di dimostrare core 
troppo de noi sì spendesse in confronto dei. riso 
tati ottenuti 

E per convalidare la nostra ‘opinione. ficemmo 
più volte. confronti inconfutabili fra quanto costava 
l'antico 6, ben ordinato esercito sardo e l'esercito 
îtaliano în cnî troppo era io spreco e troppe le 
sinecure (1). 

E gli ‘avvenimenti pur troppo ci diedero ragione 
‘ dimostrarono clamorosamente core l'esercito prus- 

iano che costò nel quinquennio 4861-65 Ja somma 
media di annue L. 449 milioni , noa fu inferiore 
per armamento, per' valore e per disciplina all'eser- 
cito italiano che costò invece 203 milioni in media 
aunua nello stesso periodo di tempo (2). 

Certo mogli stessi (così detti Permanenti alcuni 
dividevano lo! rostre. opinioni , tutti poi fin d'allora 
erano. contrari a quel sistema di sciupìo che do- 
minava e domina sovrano în tutti i rami della no- 
stra amtaîbistrazione; sistema fi si 
sovra del quale è costante ufficio di parecchi gior- 
nali di stendere. un pietoso velo ed addensare te- 
nebre. 

So le nostre idee, 0 per meglio lire le ideg [ran 
camente ed altamente manifestate da ua noto omo 
di/Stato, che fa perte della Comera Alta, fossero 
state accolte al loro tompa, se. perciò si -fosse 
adottato un sistema che per la sua economia si av- 
vicinasse al prussiano, roî avremmo avuto un eser- 
cito egualmente. forte, con' un risparmio di 565 

i cumulati. coî. rispettivi interessi , e 
tenuto conto del tasso cui furoso fatti i prestiti; a 
quest'ora rappresénterebbero ben più di un miliardo 
inscritto in meno nel Graù Libro del Debito pub- 
blico. 

Vedano adunque ii lettori da qual! parte fosse la 
imprevidenza, e da quale l'lluminato patriotismo. 
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fu imprevidente? 





































































Provincie grandi o piccole? 


Gi sorivono , dice Il Corriere Mercantile, da Firenze 
chela Commissione incaricata di un progetto di ridu- 
zione delle circoscrizioni amminiatrativ ba finito il suo 
Javoro che il Ministero presenterà al Pariàmento. È 
forse il progetto di legge più grave che da ‘anni sia 





(1) Y. La Provincia 20 febbraio 1860, n. 57, in cu 
risssumemmo tutti i nostri lavori sulle riduzioni del bi- 
lincio delle cose guorresche, vi, noi, 1 più caldi patio: 
cinatori delle économio, dicevamo: « era agli debole, era 
«egli disarmato, era egli impotente {l Piemonte del 1854 
« che mandava una sua eroica legione in Crimea? Noi 
vvvogliamo (fatta, la proporzione colla popolazione) a 
«quei limiti medesimi, ridotto. le: spese per l'esercito 
x dol regno d'Italia. w Fra questo precludoro la strada 
alla campagna del! 1866,. clio, malgrado tanto dispendio, 
iusel cost poco felice? 
(8) Vedi Provincia 16 ottobre: 1863, n. 287. 




















stato vai lurro lo Provincio ila 68/2 
0ved acsolî 100 i meglio cho 200 circondari in tutto il 
Iegno. La muova circoscrizione, affare delieatissimo, do- 
vrobio affitarsi ad una nuova Commissione mita di to: 
unini competonti. 

Noi speriamo) chie questa notizie 
inesatte. 

Ridurre lo Provincie in Italia a sole 30, stabilire 
cioè Provincie ili quasi un: milione l'una di ebitanti 
ci pare cquivalga addirittura ad introdurre larcon- 
fusione eil il disordine; (ci pare voler coiliscare al- 
l'itteresse male inteso di 20 città, tntta fa vitalità, 
{utte lo ristrso dei centri minori 

Non si avrà. buona amministrazione che allor. 
quando i componenti dei corpi elettivi conosceranno 
per serena propria ‘latte le particolorità. di fatto 
che rivuardano le questioni che hanno! da' decidere. 

‘Sele Provincie: sono troppa ostese, sele lora parli 
sono trippo dissimili. per le condizioni geografiche, 
cecomon.ichi e morali, se insomma non sono abbi- 
stanza omogenee, il decentramento invace di essere 
un bene, diventerà una nuova causa di dissesto. 

Noi Speriamo perciò che sî seguiranno. nel ri- 
parto, lo leggi dettate dal buon senso e dalla. na- 
tura delle coso, e non sì cercherà invece di fore 
piccoli regnî per soddisfare ambizioni personali 0 
di campanile. 

È facile scorgere conie noi qui parliamo contro 
il nostro apparente interesse corre Torinesi. Mn 
l'interesse Dena inteso di Torino, come di ogni al- 
tra gramle città, sî è che si stabilisca una semplice, 
attiva, solerte. intelizente ed economica mnmini= 
strazione, non che si soffochino i germi di attività 
con incoosulti arcentramenti. Dalla buona ammini- 
sirazione nascerà la. prosperità dalle: region 
nella prosperiià delle regioni loro circostanti, le 
grandi città lroveranno assai maggior lustro 0 splen: 
dore, che nom-da una cinquantina in più d'impie- 
gati raccliusî nelle loro. mura. 

Non comprendiamo poî che sì parlilancora di 
circondati; si facciano nuove provincie quante ce- 
corrono, ma non sî aggiunga ‘questo inntile e co- 
stoso anello intermediario fra Gomuni e Provincie , 
îl cui minor difetto si è di arrestare di parecchi 
giorni! le. pratiche. all'andata ed al ritorno, e dî 
servire di punto d'appoggio a tutti i piccoli intri 
glii che inceppano e falsano l'indirizzo. degli aftri. 
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Sieno pienammnti 













































L'aumento delle tasse 
e la diminuzione dei prodotti. 


Leggesi nel Corriere Mercantile 
© Si afferma cho vorrà ricocato subito il IR Decreto 
dol 1896 0a cui si ripete l'enormo diminuzione di 12 
milioni sul lotto; decroto che avendo poste nuove e troppo 
gravoso condizioni favorì il lotto di contrabbando. ‘Se 
tutti i denari cl'escono, dalle tasche dei ‘cittadini pei 
li gorernatirî ontrassero nelle casso dello Stato, 
nou saremmo tanto discosti dal pareggio del bilancio; 
ma accanto ‘agli esattori legali, Vi hanno gli extra” 
logali; > 

È questo il secondo esempio che ci dà il Go- 
verno di ritoraare sulle tasse în modo empirico ed 
inconsulto aumentate. 

Come per i tabacchi, così per'il lotto l'aumento 
delle tarila racò. minori prodotti. 

Ma quante non sono le altre tosse che ebbero 
eguali risultati? 

Quanto non è l'incaglio che esse recano allo svi- 
luppo degli affari, della prosperità, dell'attività na- 
zionale? 

Citiamò per. esempi 


























î 4 milioni per decimo sui 
trasporti, che: costerà 8 milioni alnieno di maggior 
sussidio alle Società ferro) ; citiamo la tassa sulle 
cambiali, che è tale da renderne quasi impossibile 
l'uso. 

È egli meraviglia chie, quando ‘sì trattano con 
tania leggerezza da gente che nulla sa, così fatte 
materie, che il paese s'arresti nelle vie del pro- 
presso, che fa, miseria si faccia strada, che. gli so- 
troîti non s'accrescano e si sviluppino come preso 
le altre pazioni? 

Certo il lotto non è un' ila morale, ma la 
sua soppressione deve attendersi dallo estendersi 
dell'istruzione, poichè quando regna l'ignoranza, 
ove non sì giuochi per le esorbitanti torife al 
Banco del Governo, si giuoca egualmente ni Bancl 
clandestini. 
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Le economie sulla Marina. 





buon indizio dei tempi il vedere come la preoc- 
cupazione finanziaria tenda ‘a farsi strada in tutte 
le parti della Penisola; e come si cerchino da ogni 
lato i rimedi più opportoni. 

Così oggi la Lombardia, prendeado argomento da 
alcane parole del discorso dell'onor. Sella, vi fece 

















sopra le seguemi utili c 
ciamo pienamsi 
+ A proposito pol: dello idee’ manifastato dal Sella, 
arlando dollo oconomio da introdtisi, pincemi afferraro 
accenna a riduero la flotta intali proporzioni 
10 conformi. alle speso ‘che possiniao sostenere, 
ico dî vendore adirittura i bastimonti che ci sono 
dî troppo, 0 di mantenere gli altri în buono stato con 
Jivonî ufte cquipaggi: 

" To credo cho la marina potrebbe infatti farei trovare 
dello grandi economi. Accetto anch l'ides della vendita 
di qualche bastimento, polchè molti non sono tali da 
cavano imaî ua. tile per To Stato, mentre invece il 
commioicio poirebiia! valersone 6 per Ta navigazione, o 
nòr magnezini natanti. Avremo pifi di 100 navi dello 
Stato, © in caso (di guerea non se ne potrolib ‘armaîo 
una trentina. IÎ resto nou cagiona cha. sposi 

“fa oltee al ricavo di qualche milione da tatto que: 
sto ingombro di arsenali © di darseno, vi ono spose clie 
Ja nostra marina potrebbe far risparmiare allItalio, como 
fa marina sarda le faceva rispurinlaro ‘al Pimonte. Voi 
avrete osservato che non'sî fa un cambiaminto dî guar 
nigione, un movimento di truppe fea le' provincie: setter 
trionali e lo) meridionali, senza. che sî nofeggino per 
trasporto nirosenîi mercantili, togliendoli talvolta al ser- 
vizio] postale, con pagamento di nol fortiuimi. Alto volte 
nei mostri porti riga vi sono piroscafi disponiili su 
fiacché la navigazione a vapore in Talia è poco svilup 
pata ancora, 6 allora eî mandano n corcare nel. porto 
di Marsiglia, © sempre n prezzo carissimo. Perché quei 
trasporti non si fanno coi fastimenti dello Stato? Vi, 
gono quo tanti legni dî antico modello, con macchine a 
ruota, che non possono sîrvire che per trasporti, pereliè 
zion impiegano quelli? P se non sì vogliono "utilizzare, 
perelà allora spendere danari continuamente. per. fari 
riattare, per rianovaro le macchine, le alberature © ki- 
mili? 

«Io ricordo ele tempo addietro da Genova partivano 
costantemento legni dello Stato a vela odia. vapore per 
l'Inghiltorra tutto le volte cho doverasî far venîro quat- 
chio macchiza per la marina, e talvolta anche leznami ol 
altre prorviste. Ora invece tutto si fa vonire. con basti. 
monti moleggiati. 

* Dicono (lie i soldati a’ bordo sisuo tin fastidio per 
dti uficiai di marina, e clio Îl trasporto di materiali non 
sia occupazione degna di uomini di guetra. Ta tempi di 
abbondanza forse potrelibe discatersî questo lusso. di 
occupazioni; n tempi di strettozze, come i presenti, mi 
pare sorerchio, » 

n 
L'Italia 

all'Esposizione universale di Parigi. 

Il Figaro, giornale parigino, reca'sul nostro conto 
quanto segue: 

« Nulla è pronto nella'sezione italiana ; ma co- 
a desti Italiani sono tinto fii!...... Essi hanno so- 
« stituîto alle macchine assenti un gigantesco am- 
masso di casse. da imballaggio. piene e vuote, 
n gettate Ki siccomo scogli nel caos. Nui possiamo 
« ripetere un motto che non è di M. Ifavin, Un al- 
d tro deputato diceva quest'oggi: È l'esposizione 
e dell'unità italiano. 

La Giesella del Popolo ri portando queste parole 
dubita ancora se sia giustifico dai 
guinoso epigrammo. 


usiderazioni, cui ci asso- 


































































































Cume all'esposizione di Londra così a quella di 
Parigi gli Italiani dovranno sfuggire con vergogni 
dal loro compartimento, che, come sta, rappresenta 
appuuto l'inerzia @ l'însi 
rd è che noi otterremo così bel risultato spea- 
dando il doppio di quanto spende lu: Svizzera per 
una esposizione senza paragone più completa ed e- 
stesa, ma non dovre:no, lawentarcene perchè que- 
sto risultato. era. previsto da lunga mano. 

Appena vista Ja formazione della Commissione, 
parto sublime di quel caro Ministero d'agricoltura 
® commercio, parecchi giornali, ll hustro compreso, 
predissero come avrebbe. camminata la faccenda. 
Per un'esposizione industriale furono incaricate per- 
sone di tutte le: classi, mono, dell'industriale, Or si 
raccolgono i frati della lelice s 

Non è sulo il Figaro che se la rid» sullo nostre 
spalle, ima tutti gli altri. giornali stranieri che si 
occuparono dell'esposizione gli fanno coro. 

lori l'altro il 4. de Gensve dicevo:  Tulto è 
ordine ul palazzo dell'Esposizione , ireno la nostra 
della Ghina c dell..... Italia. 

Stimo,, come vedete , în biona ennipagaîa , cci 
Chinesi, i quali però hanno la scusa della. lingua 
è della distanza. 

Su questo proposito leggasi quanto scrivono da 
Parigi al Zomu di Napoli 

* Perchè gii esponenti italiani non si illudano sulla 
situazione che è fatta a Parigi aîloro interessi, conviciia 
che sappiano: 

Ole Jo ammissioni esscndosi fatte dalla Cominissione 
reale, senza controllo, cd allo scopo di raggiungere ua 
numero di esponenti che'coprisse la interruzione proro- 
cata dalla guerra, rina corta quantità di concorrenti d- 






































vrù sera ritirata por: mancauza assoluta di merito € 
spazio; 

*. Che lo spazio riocirà inauificiento. anche por mo- 
tivo che alla parte artistica si è creduto dovere sacri 
caro la parto industriale; 

x Cho simili considerazioni sì accrabbero colle masses 
enormi di parcollane e mosaici accettatesi dai signori Gi- 
nori o Salrinti, i quali intesera roalinente di fare dell'e 
sposizione. un) magazzino, 6 presero, ensi soli la metà 
dolla quarta galleria destinata al tessuti, vestiari, or 
‘eotia, arnesi, armi, coralli, paglie, costumi, profime: 
coù., alterando così l'ordine generale dell'esposizione; 

* Cho mentro presso. ogni altra nazione, furono Ah 
topo assegnati pli spazi a tutti. gli espononti, da ap- 
positi ispettori, l'ingeguere:italinno non si trovò in grado 
d'assogna:lo nemmeno nile singola clnssi; 

* Clo por una fatalità incomprensibile In: sezione. ita- 
liana rimaso la più trascurata nell'apprestamento, del lo- 
cale (argomento indipendente dallo stato di guorra 1884), 
por cui ogni edsa è ida fare ancora, meno la. cinta 0: 
sterna, dell'ingegnere Cipolla, — e quindi mentre tutte 
lo ‘altre nazioni arno sballati i colli, è con un movi 
mento straordinario di agenti, ufficiali, espositori ad a- 
perni pubilici @ privati, anchie Je singole esposizioni si 
possono dice a buoni due terzi finite, quella italiana von 
si è decupata ancora che delle belle arti 

« Che por misure di prudenza Il presidente ‘della Com- 
tliesiono on ha creduto lasciar: aprire nessun: collo di 
altro gonoro, e riflutà ino al ? corrente non solo il con- 
corso, nia anche l'autorizzazione d'ingresso nel palazro 
avtutti gli esponenti; persino al. direttore dello stabili. 
mento del sig. Itossi da lui legittimato e mandato appo- 
sitamente, alcuni giorni prima, per aiuto, della Commis- 
sione ed a proprie spose a Parigi: Il direttore por poter 
entrare dovetto servirsi di un bigliotto di operaîo belga 
@ vestirai come tale, Nonimeno i delegati speciali presso 
i giurì hanno potuto, ottenere V'ingresso libero nel pa- 
lazzo; 

« Che tutto quosto casse italiano essendo tattora am- 
monticchiate nelle gallerie da non potersi muovore , e 
senza alcuna ‘distinzione di classo per mancanza di di- 
rezione nello scarico, ne deriva che gli; oggetti di novan- 
tucirno elassi diverso. devono assortirsi. uno per: uno, 
Salto chie a molte casse manca il numero di classe e in 
quasi tutto quello di matricola; lavoro di ‘otto gicrni di 
più dei commissarii ordinatori; 

+ Che maneano inoltro sette vagoni di oggetti chie sì 
trovano ancora a Grenelle; 

« Clie manca una buona parte di commissari ordina» 
tori, e quolli che sono. presenti devono supplirli. come 
possono, con ingrato incarico; 

“ Ché finalmente gli espositori italiani ‘ele al loro 
‘grandi spese sono a l'arigi, non senza nocumento ai loro 
affari privati, lamentano troppo questo stato di cose! per 
non raccomandare ai proprii confratelli di fudugiare la 
loro venuta all'Esposizione. » 

Queste non basta ancora? Ebbene. ecco che la 
Perseveranza del 46 aprile ci arriva pure con una 
bellissima descrizione della parte che il regno d'i- 
tilîa rappresenta nell’Esposizione mondiale ene 
traa le seguenti conclusioni clie ci paiono! giustis- 
sine 

* Ora, so l'Esposizione di Parigi è mancata per lTla- 
talia, conviene: attribuirne Îl carico alla Presidenza e po- 
seia al Comitato esncutivo della ex-Commissione Resle 
Firenze: 

1° Per essersi nominate una Commissiono Renle 
di persone che si potrebbero dice indispensabili, invece 
di formare un numero di persone pratiche, attive, indi- 
pendenti, amanti l'incarico del pari che l'onore; 

3° Per non aver saputo la Presidenza dirigere To 
Sotto-commissioni provinciali; clio non conobbero l'impor« 

del loro mandato; 

lîl° Per non avor mandato, in loto difetto; sui luoghi 
agenti pratici per le'ammessioni; invece d'attenotsi sem- 
plicomente a centinaia di circolari e di programmi, pieni 
dî frasi sonza' sento e vuote d'istruzioni chiare, positive, 
mentre a Parigi si conosce chiaramente: che l'Esposizione 
è un affaro e nulla più, ed affare francese, pur' troppo; 

<A° Per non aver saputo dirigere le’ spedizioni 
degli oggotti, e, più di tutto, per non avere scelta una 
Buona rappresentanza per l'Esposizione italian a Par 
rigi; 
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n 8 Per avere nominato a'gitirati persone del part 
iiudispensabiti cittadini onorevoli sotto tutti i rapporti, 
na che, invece di trovarsi ‘adesso col giuri internazio” 
nale a Parigi, si trovano diversamente occupati iu Ital 
e gl'intorassì degli espositori nelle classi a_Joro asse 
guato, restario quindi senza la naturale tutela dei pro. 
prii connazionali. » 
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Una corrispondenza del Vines. 


Troviamo, nel. Times una corrispondenza supra un 
faito assai singolare’ aî nostri giorni ; la difficoltà 
che si trovò nel far accettare ad un alto personag= 
gio la decorazione di (mo dei più insigni erdiui 
dell'Europa, l'Aquita nera inviata dal Ne di Prossia 
al barone Bettino Ricasoli. 

Noi la riportiamo a solo titolo! di curiosità, senza 
dare ad essa quella importaiza ch» sogliono dare 
al bizzarro giornale inglese i nostrî avversari quando 
esso dice alcune cose che possono ‘parera una cri» 
tica dei partiti e delle opinioni che sosteninino: 











* Udito la storia di no reale necallo che volò dalla 






































rice della Shroa a quelle dell'Arno ,. ove rischiò. di tro- 
varo un'accoglienza a chi è poco avvezzo, Vi rammente- 
rote cho il Re d'Italia conferì qualche tempo fa al 
conte Rismark 10 insegue dell'ordine supremo dell''An- 
pubblicarono la Îisinghifera Ieitera che 
ro Vittorio Emasuolo déttò in quella congiuntura. E in 
cambio di questo reale favoro!si annunziò che verrelbe 
tosto mandata al larono Ricasoli l'Aquila nera. 

+ fa cosa strana; questa notizia conturbò torribil- 
‘mento il barono, nel quale l'appressaret dell'anorifico em- 
Dlcna, prissiuno produsse lo stesso sentimento (che do- 
votto provare. L'rometeo allo scorgere sulla rupe il fa- 
talo avoltoio descrivero. di corchi intorno a lui. Fece 
molto obbiezioni o non sembrava menomamente disp 
a portare la croce, Le ragioni della sua ripugnanza ad 
accettare un onore’ che poche persone di sangue non reale 
sono; tantg fortunate di poter ottenere, sono argomento 
di varie cooghiotture, ma la più probabile è chi sentisse 
molto dispiacere che l'aquila calasse sopia di luî e non 
st generale La Marmora, secando il vivo desiderio che 

















# Il Governo prussiano, maravigliato certamento ili 
vellero questo novo modo di accettara il più alto ‘o- 
nora, cho potexse conferire ; non era inveco nionte i 
clinato a secondare il desiderio del barono Ricasoli. Se- 
‘guondo le norma del codice della cortesia in uso fra î 
govorni, di buon grado dara una decorazione per una 
decorazione; desideroso al' tempo stesso di compiacere 
un personaggio cho aveva avuto il maneggio legli affari 
‘durante la guerra. ed aveva adoperato onorerolmente 
con tutta la sua abilità ed il suo sapere secondo lo a 
rito dèi trattati. Ma ben. altra cosa riputara esso. il 
conferire un onore all'uomo cui si poterà imputare il 
disastro di Custoza ed alla cul sospetta 6 prolungata 














' nazione dopo nna disfatta, che altri atreble conside» 


rota ‘come ima vittoria, si può attribuire il troncamento 
della griorra germanica, e la soluzione imperfotta di 
questione che, se l'Italia fosse stata. strenua ed attiva, 
si sarebbe risoluta. compiutamente por sempre; 

« Trattenere i Jevrleri © correre dietro la lepre, ole 
itigurst con una porsnza ed'ubbidire agli ordini di un'al- 
tra non & il modo ‘ili guadagnare crodito © di meritare 
ricompenzo; Abbiamo avuto nuoro argomento dell'am- 
‘igia politica seguita; nella condotta della guerra d'Ita- 
lla. Nel processo del Persano si fecero ripetute allu: 
allé « ragioni politiche» clie. incagliarono l’azione di 
'esorcito e doll'armata, « Quanto meno farete: tanto più 
sicuramente otterrato (Il vostro. scopo; n Cid scrivevasi 
da' Parigi e troppo prontamente vi si dara orecchio da 
chi sinlacava la condotta della guerra. « Novete x gri- 
davano a Berlino » voi mancate nì vostri obblighi e ah- 
tiaudonate i vostri alleati; » La costa era libera, gli Au- 
‘triaci eronsi. diretti verso il nord e tuttavia Je forzo 
italiane si rimanevinio dall’operare, trattenute da impe 
qui anteriori colla Franci. 

x Îl ragionerole é pratico piano di campagna mandato 
tia Perlino era stato temito in non cale, on se ne faceva 
piur ricevata, e, sccondo In ben' nota predizione, il La 
Afarmora aridava a rompersi la testa contro ‘il quadrila- 
toro. Le stesse cause morali che contribuirono cotanto 
‘lle vittorie. dî  Prssinni in Gormania animavano le 
truppe guidate dall'arciduca Alberto. Inoltre i soldati e 
‘li ufficiali italiani combatterono valorosissimamento, cr 
nonostanto! tutti gli svantaggi della. posizione, avralibera 
riportato | vittoria. se° abili fossero stati  suoî generali 
Gil'Italiani si ritirarono, quantunqua' uno ‘solo dei loro 
ire Corpi avosse sofferto sérinimente e lasciarono cho gli 
‘Atistriacinon conséli di aver riportato vittoria, si dispo» 
“ièssoro ‘a respingerà i nuovi attacchi che prevedevano. 
soreitò intero quindi si timasa pzioso dietro l'Oglio. 
pubblicherannio, un di 0 l'altro documenti ‘ufficiali che 
proveranvo quanto sì Spingesse da Berlino a nuovi fatti 
armi. Si tenue un linguaggio: molto severo e non solo 
coi ministri risponsaili. Coloro (che parlarono col Bi- 
‘smaik pochi giorni dopo la battaglia di Konigegraetx 
inino quali sentimenti manifestò esso. sull'immobilità 
deglItatiani, 






































«Non si parlò più del promesso incontro degli al- | ma chi fa ancora asse 


enti ‘a Vionna. L'esercito italiano. bramoso di vendicare 
Custoza, fu condannato ad una domoralizzanto inazione. 
Con aliusnto più sigore Italia si sarebbe insignorita 
del Trontinò; coms conseguenza di un trattato che i Re 





di presta o italia avrebbero sottoscritto a Vienna. Si | "Vit nella nuova, nostra provvisoria ‘copiule. Sì 
coriosce Îa dura: ima vera parola con: cui-il Iismark mar | P2FÎ2 di arrolamenti cliniesti 
chiù ln condotta seguite, Non cra, quindi verisimile. che | chpitanata dal Garibaldi fora 
soiforisse l'Aquila nora al generale La Marmora secondo | hanno fatto i Comitati nei giorni scorsi. Il corri- 
il desiderio, dol Ricasoli, temente di oceulto influenze, | spondente dell /ungolo, dice essere voto unanîme di 
Ma l'ordine inviato non poteva tornare indiotro e lesi: | quella città clie non si peusi più a cotali folle. Non 


‘tazione stessa era in' offesa, ll'uttivin. per parecchie set. 
zimane non ronne ess9 accettato, e solo pochi giorni sono 
i questione fu sciolta. În an Consiglio di ministri venue 
essa agitata e si vinso finalmente la ripugnanza del bat 
zone Ricasoli, si. aperse la scatola contenonte Ia desora- 
alone e l'Aquila troppo lungo tempo tenuta prig'one poté 
finalmente guardaso il solo, n 
n. 


La fotografia in servizio 
della sicurezza pubblica. 


Leggiamo mel Corriere Italiano: 

Sappiamo da vari giornali di Firenze che al Mini 
stero'degl'interni esiste da lungo tempo una proposta per 
attenuaré col mezzo: della  fotogratia sorbitanto nu 
mero degli imputati che subiscono fl carcere preventivo, 
‘arrestati sia per errore, sia per insufficienza dei comiutati 

Vasii Stati d'Europa riconobbero già talo itinità, wi 
in Italia i fologhafo sig: Ruggeri fu I prio che 4; 
diede a consideraro l'utile reale che questa scoperta 
seriîmente recare’ alla società :' ft. precisamente: ogli ehe 
sitlettoido agli fnconvenfenti che: ripetutamente’ si 
‘ucono dal modo col quale’ qui (da toi s'impreinte a p 
‘cedere, che vollè procurare apporvi 
meno in gran parte, rimedio, : con l'ayplitazione del' gi 
proposto sistema. 

1 sig. Ruggeri, con nn, mezzo suo; particolare, piro- 
pose al'Governo di fotografare (e alla lora insaputa) tu 
i pregiudicati in materia criminale, siano; questi ju care 
coro che in Jibartà , e così flarò in mano alle giustizia 
nin mezzo siéuro onde pretidero senza erroro i colpovg'i 
to delitto, nonchè di ofettiata eva- 
































| si eletti nuovamente, ma si mandarono dei nuovi | 
no non dn tutto, al- | CODSIgHieri egualmente osteggiati dal sig. marchese, 








Alcuni ‘dati ‘alatistici ci provano: como nél decorso anno, 
in sole, tré provincie, cioè + Milano, Napoli © Firenze, 
fossoro istruiti 47,649 processi del quali 15,878 contra 
incogniti 0 1i,UA5 si ehiusoro Co hoù farsi lnogo a pro- 
cadere; cotiechà (si chbero sul totalo 82,819. processi! i 
‘quali furono completamente a carico del pubblico orazio, 
‘ila considererole danno della giustizia 0 della sociotà, 

Oltro a questo ingente mumoro di processi contro 
incogniti, abbiamo: poi a doplorare la quantità: consìte- 
evolo degli evasi i quali nmmontarono ‘în ua. quadeien- 
nio) a (8900 sn questi 173.rimosero alla fino dell'anno 
ancora Jatitanti, spargondo impunumonte ovanquo il ter- 
toro e Ja desolazione, 

Ora se fossero in potero della giostizia (came rorehlie 
fl Itoggeri) i ritratti di. tntti questi individui, como sn- 
reblia loro posso sottracsi alle sno ricorelio è Quanti 
clié per sonico somietto) verigono arrestati, wodreliiero 
Qi quella Tiioetà a tutti cara 2. Quale ne sara poi la 
soddisfazione cha no risentirelbe la società nella pronta 
( forma esocuzione della giustizia là qualo innanzi tutto 
ievo essere da questa garantita ? e quale vantaggio ne 
trarrebbo 1 pubblico orario; lo Insciéroma riftettoro al 
‘discernimento di chi reggo lt: somunia delle: cuse, acid 
sollccitamente prosvedino , se renlmento; intendono mi: 
gliorare le condizioni economiche ed amministrative dello 
Stato: 






































TLALIA 
Rivista. 





La Gomera deî deputati sî trova. presentemente 
in istato di sciopero, Le mancavano forse i lavori? 
Così si dite, ma non sappiamo porchè mon: siasi 
presa risoluzione sui disegoi di legge presentati in 
questa breve sessione. E sopratutto ci. duole che si 
lasci sempre sospesa sul capo dei contribuenti quella 
spada di Damocle del quattro per cento. Egli è vero 
che lo ripetute dilazioni: dei termini per prosentare 
la consegna o il manifesto sfavore incontrato ovun- 
que, nel Parlamento e fuori, dal progetto, ci ali- 
dano che non' è parto vitale; ma ‘lultavia ci conso- 
lerebbe maggiormente se, prima di separarsi, î no- 
stri padri coscriuti lp avessero debitamente morto:e 
sepolto. 
A Lodi sî tonne un'adunanza dai socii del Ga- 
quali approvarono ad unanimità un'allocuzione 
Sella. Si osserva iu essa che egli avevs già 
proposto provvedimenti, cuergivi par arrestare il di- 
savanzo, Ì quali come troppo 4pielaté non ottennero 
l'approvazione della Carnera. Ma il male poscin si 
aggravò per le spese della guerra e îl debito pon- 
tificio @ minaccia ora di rovinar il paese ed era uu 
ingrato ma pietoso uficio il rivelare tutto il peri- 
colò.. 1 sottoscritti sperano che la parola. del Sella 
troverà eco nel cuore di tutti gl'Itoliani, cadute o- 
mai le loro illusioni. Si dichiarano iofin: dispusti a 
tutti i nuovi sacrifizî che si erederì conveniente do- 
mandar al paese per produrre il pareggio nelle fi- 
nanze. 
È terminato finalmente a IFiromze il. processo 
Persano. Non poteva a mano di. recars il maggior 
riacrescitento il veder posto ‘a nudo tinte maga- 
gue, sclibene molte di asse non riuscissaro gerla- 
mente nuove. Non del sulo imprtato ma. di molti 
altri furono svelate le vergogne. Il perchè si dice 
che parecchi ufficiali superiori saranno collocati a 
riposo e sì proce leràì al una ssvera. iucliiesta sul 
materiale ed il personale della marinerio. Surebbe 
certamente desi lorabile chu quel famoso processo 
prodicesse qualche risultamento migliore che 
îl mettere solo in mostra 












































liane € specialmonte su quelle che riguardano -l'ar- 
mata ? 


Liri argomenti altresì teogono în apprensione gli 








por una spedizione 
pel. dimenarsi (clio 





duriamo alcuno fatica a crederlo. 

Sì parla eziandio dî un altro fatto molto meno in- 
portante, ma che desta tuttavia molto interesse spe- 
cialmente nella metà più bella della popolazione, a 
ui si sarebbero levati poco caritatavolmente i pezzi 
in un upuscolo intitolato Ziche-ville. Le allusioni 
vi si dicono sssai trasparenti, 0 in un. concilisbolo 
di siguore fiorentine si macchinò una terribile ver- 
detta contro la presunta autrice di quel libro, la 
signora Rattazzi. Questa tuttavia, in ‘uria pota co- 
imunicata alla Gassetta di Livenze, nega ricisamonte 
di avervi preso parle. Come ciò nun ‘ostante al- 
cuni lo'atribuiscono ancora a torto a lei, l'opera, 
| sebbene di poco' valore, ottenne gran Successo. 

A Napota, come sì prevedeva, nelle elezion 
Consiglio, provinciale si rielessero tutti i candidati 
cui gombatieva cil Gualterio. Il prefetto oppuguava 
specialmente il sig. Nicotera, sutufe della propossa 
per cui venne sciolto il Cousiglin, e i sixnuri Sin 
Donato e Luzzaro, che avevanò Ssstenuto il defunto 
Consiglio alla Camera, Ora non soltanto vennero 


































come il sig. Piscopo ed il sìg. Toraschi.. Pertanto 
la permaneoza del sîg.Gualterio a Napoli è dive- 
muta (impossibile, | — 
———_—————_— te 
ATTI UFFIOLALI 














Ta Wassalta Ufficigle del 10 aprile; re 
1 Un regio deerefo do) 28 marzo, con il quale 
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i comuni di Alano, Cesio, Cesana, e 8. Grogorio sono anto. 
rizzati ad assumero Jo denominazioni d'Alano di Piave, 
Cesiomaggiore, Lentidi e S. Gregorio nello ‘Alpi, giusta 
le deliberazioni emesse dai rispettivi; Consigli ‘comunali. 

2. Disposizioni relativo ad impiegati dipendenti 
di Ministeri dolla guorra, dlla marina, dell'interno 0 di 
grazia © giustizia © dei cn 


Cronaca Cittadina 


<> Soeletà degl'impiegati civili sotto l'augnsto pa: 
troniato di S. DI: — Radunatisi ll 9! corrente mese per 
cura della Direzione ‘sociale Ì soci residenti in ‘l'orto , 
ono a mento dell'art, 78 dello Statuto sociale costituîs- 
sero.il Circolo provinciale, in vista del trasferimento che 
‘avrà luogo alla fine del corrento mese della sede della 
Società a Firenzo, vennero nominati ufficiali del Circolo 
i signori: 

Irmeceditore — Dertagna teologo Francesco, direttore 
dello scuole ‘elementari della sexione Po. 

Consiglieri — Mussa Tiigi , impiegato municipale ; 
Mallnverni cav. Zefrina , casslero. del R: Ricovero ili 
Mendicità; Caglieri Luigi ,, capo d'ufficio delle assicura» 
zioni contro gl'iucendi ; Darbatti Angelo , distributore 
capo alla R. Univorsità, 

Segretirio — Clemente Antonio, presso la Direzione 
Vella Società dell'acqua potabile. 

Cassiere — Moynandi Francesco, cassiore della’ Cassa 
risparmi della città. 

‘Appona sarà possibile verrà fatto di pubblica ragione 

per tutti coloro che possono aversi intoresse , il locale 
ovo i soci potranno far recapito peri bisogni inerenti 
alla Società, 
a d'ora gli ufficiali del Circolo fanno) caldo appello 
ai loro. consoci onde appoggino con tutte: lo loro forze 
quosta benefica istituzione , specialmente facendo î var- 
samenti delle quote. mensili © procurando’ adesioni alla 
Società, nostra. 



































Il segretario del Circolo 
AL CLEMENTE, 

© Andate a vedere nel cortile del pilazio 
civico, Vi'è tutto sossopra; che cosa vi si fa? Si camlia 
il selciato. 

— Maso era în ottimo stato, tellissimo, fitto con 
pietro scelte bianche:o turchine, disposto in bel di 
gno. 











Che importa? Fara e disfare è tutto un. lavoro. 
L'uffiio d'arte nulla aveva a faro e studiò modo di get- 
taro così un paio di migliaia di franchi. 

Che piacere pei contribuenti! 

Sul serio, noi siamo veramente dolenti di dovere si 
spesso fare appunto agli atti delle ottimo persone che 
reggono il nostro municipio. 

Ma vedere, in questi tempi di strettezze, gettato così 
a capricelo i denari in cnere di cuî mon sappiamo pro- 
prio vedor l'utilità, ci fa veramente male. 

Le imposte sono gravi, sr v0 insopportatili anzi, e pare 
invece cieognuno si face. un piasere di sciuparme lo 
stontato prodotto. Inveco del astro selciato, invece delle 
centinaia di migliaia di franchi così gettati nell'onaure © 
guastare il palazzo civico; non ora egli meglio, più utile 
‘ì tutto lo classi, più conforme a giustizia, più consono 
al mandato avuto, il diminuire. ganleho imposta; togliere 
qualche dazio? 

Mln vi ha di più. Tn questo sistema noî troviamo anche 
compromessa il nostro anior proprio. Come mai potremo 
insistere. presso al Governo ner: serie economie, per-tuna 


























il modo di compromettere in certa qual 
credito morale dei nostri rappresentanti în Parlamento? 

Nè si dica ce noi facciino qui una grave questiorio 
a froposito di poco. 

Noi è questione di sisteina che si {raduce oggi in un 
selciato Inùtile, domani in un'indoratura di una sala, do- 
podimani in un toro di branco. 

Noi crediamo che il donaro del contribuento non dela 
che servire allo: spese strettamento indispensabili alla 
istruzione; all'igiene; alla viabilità, nd un onesto decor 
c'clie non deliba inveco essere profaso nel fara il mace- 
nate, nè il protettoro, nè nol duro’ (salvo casi eccesio» 
nalissimi) lavoro al impresari, nè a mantonore tn porso- 
nale inutile, chie vi trascini in inutilissime sposo. In 
parola noi crediamo che si dobbano e si possano sc 
more lo spese per diminuire centesimi addizionali e dazi 
a'eredianio che tale ‘sia ‘pure l'universale opinione dei 
nostri concittadini. 
























Nota deî decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 16.2 47 aprile 1807. 

Rovida Domenico, d'anni 6, di Milano, tappozziore — 
Belprato Maddalena, id. 15; di Cellegno — Cornagliotto 
Stofano, id. 69, di Torino; agento di commorcio — 
rutti Catterina, nota Regis; 14. 48, di Itosconoro; lavati: 
daia — Paglinni Cattorina, id. 79, di Chieri — Grama- 

61, di Guarene (Alba), garzono di camera 
di 8. A. il principe Carignano — Sciorati Maurizio, il, 
fi, di 'orto Maucizio, professore di musica — Sòrdini 
Maria Luigia, id.\t5, di S. Stefano al Maro, 
rnure del monastero del 55. Sacraimento — P 
noci d'ami 






















































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 40 Aprile, 

Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondeuza: della Gazz, Piemontese). 

‘Annuntiatosi cho nella votazione fatta ieri perla no- 
mina dei due Commissari del bilancio. vennero eletti 
Depretin e Bevincenzi; o convalidatasi Pale- 
zione dol doputato San Gregorio; 

Marateo prendo Ja parola pet indirizzare la sua 
interpollania, annenziata giorni soxio, al ministro Do Bla- 
aîîs circa l'attuazione della logge riguardante l'istituzione 
del eradito fondiario, I Inmenti ch'egli mena. della ine- 
actuzione di qiosta leggo 0 i danni che deplora derivarnio 
alla povora agricoltura italiana , sono oramai coso. voc- 
chio o riudito assaî volte. Non ‘giovano lente; nè gio- 
vano) di più lo preghiere , lo sollecitazioni che sî rival 
gono nl Governo affinchè. si adopori a supornre le di 
ficolt, a donarci finalmente: © Yeracémento il ‘beneficio 
di tale istituzione, N a 

Governo e Parlamento possono fabbrica leggi a: questo 
proposito; possano stipulara convenzioni , come fecero ; 
con uno 0 più stabilimenti di credito : si adoprano anzi 
di troppo e) non approdano, non tanto forsa per lè atraor-. 
dinarie ed eccezionali. condizioni; del credito pubblico , 
quanto perchè piuttosto cho far leggi e convenzioni è 
mestieri togliere di mezzo quello che giù si nino che 

pediscono © arreatino l'azione delle società vogliose 
di provvodore al bisogne della nostra agricoltura, se pur 

‘0 che vi alibiano società che intendario soddisfarri 
senza richiedere dal Governo vantaggi sicuri e rilevanti» 
protendero anzi di agiro coi quattrini della, pubblica fî- 
ninuza e non coi loro propri. 

Così, como Altro più volto Qi questa materia si trattò. 
nella nostra Camera lungamente è inutilmento, ancho 
oggî se ne discorra variamente so non tanto lungamente. 

TI ministro De Binstiw risponde all'itorpollanza a 
mollo. de'ministr, dicendo cioè che'il Governo foce e tentò. 
il possibile e l'impossibile;; che non è colpa sun se fino. 
a qui riuscì a niente, 0 non $la nemmanco. ad imputare 
a certi Istituti di credito assuxtozi dell'improsa se niente 
tornò proficuo;, ma che si farà e tentorà nuovamente, 
ora clie le congiunture sembrano volgere meglio per que- 
sto riguardo. 

Dopo di lui discorrono Siccardi, Torrigiani 
Cancellieri, Nisco e Cordova; e tutti discor- 
rono bene: ma e' ni pare cho nigno abbia fiduela, non 
che sicurezza nella bontà delle foro argomentizioni è in 
quella dei provvedimenti. che ‘acconnano migliori ed 
opportimi. 

Lia Camera non sa. oggi clio’ cosa faro; operò Inscît 
correre. Non v'ha conclusione, se mon Ja promessa del 
Ministro di presentare una nuova legge, la quale produrrà 
gli offetti delle altre. 

Si approva poi senza: discussione uno! schema 


































































tuttavia vigente nelle: provincie. venete; e sî delibera, di 
prorogare le sadito pubbliche fino (a tutto il prossimo 
marte. 

Cod sî hanno le vacanze pasquali. 

PTT 

1 due doputati lotti a-far- parto della Commissione go- 
neralo del bilancio in surrogazione degli onorevoli Rat- 
tazzî e De Diasiis sono gli onorevoli. ex-ministri Depretis. 
© Dovincenzi. 





Nella tornata del It il Atinistro della guirra. presentò 
tn progetto di leggo relativo ai militari della Veneri 
giù al sorvizio austriaco, e stati prirati di grado, ed im 
piego per causa politica, (Nazione), 

Si! assicura che il Ro sì recherà a Parigi verso 11/15 
maggio. (Liberti). 





Non s0 quanto sin vera la voce, che il Gabinetto Rat- 
tozzi dubbasi fra brevo rafforzaro di qualche. elemento 
spettante alla sinistra, È per altro innegabile, chî ussò 
doe sperare piuttosto da questo lato, che dall'opposto. I 
ricasoliani | tenetolo. pure per ‘corto, gli fanno sorda 
guerra, aspettando il momento ner fargliela aperta ‘@. 
palese. Iuvese, Ja winistra, le cui riunioni banno luogo 

iche più frequentemento e con miglior ordino di quelle 
della così detta maggioranza, ha risoluto di non osteggiare 
ll Rattazzi, aspettando a giudicarlo‘a qualche atto mpor- 
tanto. (G. di Venezia). 














ESTERO 
Rivista. 


| Governi dell'Atemazuin sett le si 
sono messi d'accordo sall'approvazione ad il rigetto 
delle modificazioni; fatte dat Parlamento al progetto 
di costituzione, Un telegramma di Berlino assicura 
che il Consiglio federale si mostra inflessi Sale 
questione dell'indennità dei deputati. Ammette il 
volo anuuo del bilancio attivo e passivo: Propone 
di montenero l'effettivo e le spese. militari , ‘come 
furond stanziste per la. prima volta, sino al fino dell 
4871 (il Parlamento approvò il' termina! del 4870}. 
Dopo quel tempo fa questione verrebbe: risulla dic 
pmalmente dal Parlamento. Sì spera cliè pec qupsit, 
conegssoni si vincerà: Siltima letira del. progetto, 
di costituzione colle modi 
derale. A 




















Uopo la dimostrazione itata da un. centi 

















ES E membri del Parlinonto della Baviera, che riu- 
Sick E graziarono in un'allocuzione fl dapp ‘del ‘Cabi'néito. 
sii principe di Holientohe, di avere soltoserittà il trate! 
Sii: tato di alleanza tolla Prissià, Îa popolazione mar, 
21} nifestò a sua volta i suoî sentimenti /iutorno call 
SI detta alleanza. In una coucione popolare. tenutasi 
REMORIRANI 3 Mowaso si viusera ringraziamenti cal Goverdoe 
La [FARE | IRAIIOI | GI | 180 | Sorano | xi dichiaro che l'alleanza: prissiana è it pri paso 
3 niet | .g60 108 [50 | ti | scemo { varso l'unione nazionale e conforiarono ‘il. Governo 


Temperature estiemo al nord.; |, minima 88 
in gradi centesimali masgiia 
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al adoperursi a tutto potere per effetthtare tosto la 
riunione della Baviera alla Confederazione del Nord. 

Fra lo Dieta ricaloitranti dell'impero d'Arastris, 
State sciolto, poi rinnovate. perchè. procedessero al- 
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V'elezione deî. loro. deputati ol Nelchsrath, solo quella 
della Moravia e quella della Carniola risposero; cl- 
l'invito. del Governo e uominarone i loro rappre- 
sentanti alla Dieta comune doi paesi cisleîtani. Quella 
della Boemia non giunse ad alcun risultamento. 
deputati del partito, czeco, (come già narrammo, 
dopo ‘un; discorso di uno dei loro capi, il signor 
Rieger, lasciarono l'aula profestande. Il. presidente 
fece sgombrare lo Iribùne e si presero provvedi. 
menti di rigore contro la stampa dell'opposizione. 
Sì sa che l'opposizione è composta della: lega for- 
matasi tra i fautori del partito feudale che banno 
opiaioni autonomiste molto decise , e il partito 
czoco, Îl quale teme la fusione cogli altri paesi 
della corona, e desidera unò stato di così analugo 
A quello dell'Ungheria. 

Né Portognito continui l'opposizione della 
popolazione. contre lo ‘stanziamento delle nuove 
tasse vinto nella Gamera' dei deputati, per. cui _s 
raddoppio il diritto di consumazione ‘sopra alcune! 
derrate, ii riso, l'olio, Îl vino, ln carne. La cità 
d’Oporto manrtò una petizione alle Cortes che in 
poche ‘ore fu sotloscrittà da olire 44,000 persone. 
Si formò poscia in quella citià una società politica 
che esordi col convocare il popolo in un'adunanza 
pubblica. Cinque mila cittadini deliberarono: d'in- 
Viare. una petizione alla Camera dei pari. L’osem- 
pio di Oporto fu seguito da Santarem, Braga e pa- 
recchie altre città, e non si parla in quel paese 
che di concioni @ di; petizioni 

Pare certo che il signor J:ferson Davis verrà 
tosto posto in libertà su parola,, prima della. dila- 
zione delle tornate del Congresso. La Giunta giudi 
ziaria del Senato degli Stati Unili prese in con: 
derazione una proposta presentata a questo. scopo 
dal signor Wilson. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono; da Parigi, 45 april 

« Siamo in mezzo ad una doppia corrente. 

« Le notizie clie ci pervengono dall’ Alemagna 
sono. piuttosto în senso pacifico. 

«Gli aderenti di Bismark fanno mostra di estre- 
ma moderazione. Essi non si nascondono; la gravità 
d'una lotta colla Francia, che. possiede enormi ri- 
sorse finanziarie e militari non indifferenti, Una lotta 
fra le due potenze non è certo ‘ina cosa da trat- 
tarsi leggermente. L'urto fra i due eserciti. sarebbe 
cosa così tremenda coi mezzi dî distruzione che'si 
possiedono attuslmonte; che l'immaginazione rifugge 
Atterrita dal solo pensarvi. 

è D'altronde anche  nell'Alemagoa l'accordo, la 

fusione non è completo, e l'Assemblea or. adanola 
ai Berlino non è certo così mansueta come il nostre 
Gorpo legislativo;. differenti poî sono assuî gli. umori 
‘e Je tendenze degli abitanti del Sad da quelli del 
Nord, bisogna adunque attendere che.il tempo ele 
abitudini vi abbiano portato quella coesione enza 
la ‘guale molte forzò vengone sprecate. 
« Ma d'altra parlo i preparativi che si fanno: da 
, € che malgrado le smentite non sono, meno 
importanti, ci parlano in senso della guerra. Quando 
i cannoni sono pronti ele miccie accese, Ja pol- 
yero prende fuoco da se stessa. Ne'facemmo dolo- 
rosa esperienza più volto iu questi ‘ultimi dodici 
anni. 

«I Gongigli di revisione di leva vengono convo- 
cati pel 23 corrente, con notevole anticipazione su- 
gli anni antecedenui; ciò vuol dire che si vuole 
avere sottomano anche questa levata. 

«A Donai si pongono sul piede di guerra 44 bat- 
torio d'artiglieria; ‘a ‘Tolosa se ne preparanu 34, A 


















































Dowai si fabhricanò pure giornalinalito, "a" qualitò*si 
narra, 80,000 cartuccie per giorno. Infine si fanno 
‘icquisti di cavalli di artiglieria, di cuî più sensibile 
era la mancanza, su larga scala. 

«Il Gabinetto di Vienna propende per la neutra- 
lità e per forla da mediatore, Ottima posizione per 
‘guodignar tempo e gettarsi poi nel partito chie 
presenta maggiori vantaggi. » 

PS. I Moritevr de l'armée reca una reli- 
zione del. ministro della guerra all' Imperatore, colla 
quale sî propone la. sppressione delle musiche în 
tutti i reggimenti di cavalleria © dell'atiglier 
tanto dalla guarilia ‘chie della linea; sono solo eccet- 
tate quelle dei pontonieri. "Tale proposta fu ap- 
provata dall'Imperatore, » 





Da un dispaccio patticolaro della Gaietta di' Torino 
in data di Bruxelles, 16 aprile, si rileva che attendovasi 
a Tolone un reggimento Usseri richiamato fn tutta fretta 
dall'Algeria. 





Secondo un telegramma da Costantinopoli, la Porta ha 
invinto una nnova (nota ‘al Governo ellenico, minaccian- 
dolo d'incasione del suo territorio ove persittesse nei 
suoi atti ostili alla Porta. (Ialia). 


1 giornali grocî giunti coll'ultimo corriere annonziano 
poi che la Porta avrebbe inoltre chiesta l'estradizione 
dei i da caso contrario essa 
sarebbo costretta ‘ad inseguirli sul territorio della. Gre: 
cia. (I) x 





L'Indipendenza Ellenica segua una;muova vittoria dei 
Candioti a Butzunaria. I Tarchi sono rientrati a Canea. 


Il bollettino officiale di Candia reca. quanto segue; 

è Omer-pascià, giunto in Candia con 4040 uomini, ha 
preso il comando generale. Ma i Oretesi sono picni di 
fiducia @ di entusinamo e gli reslsteranno — fin quarlo 
possibile — umanamente. La missione di Omer-pascià 
fallirà come è falilta quella di Mustafà; poichè l'insurro- 
zione è piena di vita e di speranze. 

* Mai la ferocia mustlmana è gionta nd ‘ha grado 
‘come'si trova (oggi, 1 ssccheggi o lo’ crudeltà si ese- 
guono sotto gli oechd e per ordino degli iificinli dell'o. 
sercîto turco. | 





NPTIZIE SANITARIE, 

Leggesi nella Lombardia: 

Le condizioni sinitarie della città (Milano) sono ot- 
time. All'ospedale!poî, il tifo petecchialo si ristringe a 
pochi così, i qualj si sviluppano specialmente nei CC. 
‘58, ovo non sappiamo preprio quali provvedimpgii al- 
bia preso quella Giunta. — Teri” furono! trasportati al- 
l'ospedale duo individui colpiti da quel morbo, uno di 
Milano 6 l'altro dei CC. 88., gè:furono, pure colpito 
altre «Juo poreone; che per la gravezza del malo non po- 
terono esserle condotte all'oepelale. 

Casi di cholora flonunciati alla R. profettura della pro- 
yincia di Bergamo, dallo ore 2 meridiano del giorno 
a aprite 1867, alli ora 12 meridiane del giorno 16 detto 
mese: | 








Nel còrcondario I di Bergamo, città N. 10 
| altri Comuni è 6 
» | HdiTeoviglio 1 
» | Midi Clusone .2 


Totale N. 18 

Gasi di cholera verificatisi nolla città. di Hergumo: 
- Dal mezzogiorno del 12 at 13 aprile, casi 9, guariti 0, 
morti 4, în cura d. 

Dal mezzogiorno del 19 al If, cast, guariti, mosti 9; 
in cura 3. 

Dal meszugiorag del 141 15, casi G, guariti 0, morti I, 
facura 8. © | 








__————_—T 









DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Nuova York, 10 oprile. 

Ebbe luogo uno scontro a Queretaro fra gl'impe- 
riali © i dissidenti. 

Grdodi perdite da amba le parti. 

Escobielo ritirossi a qualchie distavza per allen 
dere rinforzi. 





Vertino, AT oprit 

Neichstag, — Discutesì l'articolo della Gostituzione 
relativo all'organizzazione militare. 

I dae emendamenti di Stolberg , malgrado, gli 
sforzi di Bismark sono respinti: il primo con voti 
107 contro 109, il ‘secondo con 457 contro 119. 

Un emendamento del duca. d'Ujest,, respiato da 
Bismark, fi adottato con voti 202 contra 80. 

L'intero progetto della Costitazione:, con quattro 
modificazioni, venne adottato con 230 voti con- 
tro 53. 

ll deputato Kantak, in nome dei deputati polac- 
chi, dichiarò che, essendo riusciti vani gli. ultimi 
mezzi per impelico l'atto di violenza che gli incor. 
porò alla Gunfederazione del Nord, deponevano pro- 
testando il loro mandato. 

Simson richiamollo all'ordine ‘per l’espressione 
dell'atto di violenza e soggiunse : la storia passerò 
all'ordine del giorno sulla vostra protesti. 

Domani seduta per alcune comunicazioni del, Go- 
verno. 




















Berlino, AT apri 

1 Governi confederati aderirono al. progetto della 
costituzione. 

Iii Aeichstag (a (chiuso ‘oggi a mezzodì con un 
discorso del Re quasi interamente relativo ‘agli af- 
fari. dell’organizzazione della Germania; disse: « È 
giunto il tempo in coi la patria tadesca è in istato 
di difendere la sua pace, Îl suo diritto e la sta 
dignità. La coscienza nazionale che manifestossi în 
maniera così. elevata. nel Ieichstag trovò un'eco po- 
tente in tutti î paesi dello patria tedesca. Però 
tutta la: Germania , tanto: Governi che popoli, sonv 
d'accordo su questo puoto, che la potenza nazio- 
nale ora acquistata deve'innanzi tutto consolidarsi 
col maritenimento della pace 

Parigi 

Dal Constitutionn:t: 

Abbiamo da buona fonte che il Governo otandese 
volendo dimostrare una volta di 
alcun Jegame tra esso e il Governo del ducato di 
Lussemburgo, che formano due Governi e due Stati 
‘affatto separati, ordinò ai suoi agenti diplomatici di 
astenersi d'ora în poî da qualsiasi gestione negli 
allori del Ducato e dn ogni ingerenza negli. inte- 
ressi degli abitanti di quel paese. 

Firenze; VI aprile (nate). 

L'/talie smentisce la voce che il ministro Fer- 
rara sia intenzionato di ritirarsi: il Ministro invece 
occupasi attivamente dei progetti Gnanziari da pre- 
‘sentare alla Camera. 








{7 aprile (notte). 

















Parigi, 48 aprile; 
11 siguar: Girardin  entie condannato alla multa 
di 5000 fr. 





Berlino, 48/apr 

A_ proposito delle notizio sparse sùi preparativi 
prussiani, annunziasì da, fonte autentica, che occot- 
tuale alcune compere incomiaciate ell’ autunno 
scorso © ora leruiinto, non ebbs luogo-alcun pre- 
purativo' militare syociale, 

Lo fortezze del Iteno sinora hbù sono srmut 
Le fornitore degli ‘arsenali non smo aumentato, la 
proveista del fici ndo diggià così 
grande, bostare. 




















le asserzioni doi giornali, che la Francia e Ja Pros» 
Sia siansi scambiate. alcune. dichiarazioni circa il 
Lussemburgo, In' questi ultimi giorni specialmente , 
completo stegnamento. 


“quell’affare. trovasi în 








FATTI DIVERSI 

Neerologin. — Ci scrivono; 

« Giovedì scorso (1 corrente) mancavo aî vivi 
în Mondovi sua patria il cavaliere ‘teologo Michele 
Garelli. 

« La sua vita (fa uitta' spesa pel’ bane dell'istru= 
zione: ed egli (ino a questi ultimi anni coprì con 
onore i primi posti nella carriera dello insegna- 
mento primario. | 

‘«_Il suo carattere’ fermo € benevolo ad un tempo, 
il suo zelo indefésso per Ja educazione popolare, 
la costanza e la (virilità di proposito con la quale 
seppe levare în onore la sua famiglia che or sî po- 
trebbe ovunque portare a modello idi domestica © 
civile virtù, basteranco a far rilevere da quanti la 
conoscevano come sia grave per loro. questa’ per= 
dita e quanto addélori i fratelli, che in) lui quasi 
riconoscevano un secondo padre; e la madre più 
che ottuagenaria che si vede'rapito il primo dei 
suoi figli, 

« Voglia il Ciolo pietoso alleviare tanta amarezza 
d'affanno e conservare Junghi anni a' conforto della 
fomiglia quell'attima madre. + 

Notiz!e su comunicazioni telegrafiche. 
— La nave americana £ymont che aveva a bordo 
la più gran parte della ‘corda. destinota ad unire 
l’asia all'America attraverso lo stretto. di Behring, 
hai dovuto: sostare’ a'Porto-Luigi (isola Maarizio) per 
riparare alle sofferte avarib. La cordà hi una Jun- 
ghezza di 650 chilometri, pesa 800 tonnellate ed ha 
un diametro di circa un centimetro e mezzo. Essa 
si compone di un'anima di sette (ili di rame di un 

illimetro; di diametro ciascuno, coperti di, gutt 
percha. All'ingiro vi ba una guarnitora di’ Canepa 
goudronné», poî ancora ‘un’armatura di tredici: fili 
di ferro galvanizzati e formanti una. spirale allun- 
pa. 

La cordì sbitomarina’ siberiana 
stretto dî Kerth incominciò a funzionare. 














Essa è 
lunga 42 chilometri e mezzo, e deve assicurare Ja 
continuità delle comunicazioni fra il. Caucaso ‘e la 





Russia. meridionali, essendochè 
è sovente. interrotta dalle. variazioni atmosferiche. 
La sezione dolla linea siberiana da Tumene a To- 
bolsk è compiuta, 

Si attende con impazienza il compimento della 
linea telegrafica che il sig. Grant costruisce. fra 
fen-tsîn, Pekino e Kiakta alla. frontiera russo- 
chinese. La linea attraverso \Ja Siberia funzionando 
regolarmente, tuliî: î punti principali del Celeste 
Impero potrebbero; essere messi. prossimamente in 
comunicazione (all'Europa, se il Governo. chinese 
arrivasse a comprendere gl'immensì vantaggi che 
queste relazioni gli assicurerebbera. 

Eziaudio nella repubblica Argentina si pensa ad 
utilizzare il più possibile la. telegrafia elettrica. Il 
Congresso della repubblica accordò ai signori Hop- 
Kins e Cay la concessione: d'una. linea: fra Buenos- 
Ayres ed il Chi. La corda della. Compagnia tele- 
grafica da Buenos-Ayros a Montevideo è giunta a 
fiuenos. ona, situata di fronte a° questa 
ultima città, è digià congiunta a Montevideo, Spe- 
rasî che la linea totale fonzionerà. quest'anno me- 

jo: 6ssa sarà importantissima per i die grandi 

della Piato. 

VITTORIO -DERSEZIO, Direttore, 
uzzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





MERCATO! DI CARMAGNOLA. 
( Nostra. corrispondenta ). 
17'aprile, — Sì ebbe un levo aumento 
nel grano, uno piuttosto forte. nella *meliga; 
il riso si mantonne stazionari 
1 mereato fa assai animato. 
SI vendettero 
90ett. Frun 








1° qual da L: 25 /0L n 26 — 





15 » Id Baia da w DA 92.0 25.38 
AT» Segala du » 10 86/0 1640 
Us Avena dun $60a 910 
It » Rio da 0 28:16 /0,92/68 
48» Moliga Lia qualida » 18 69 0,19 07 
A0 » Idem 9.0 id, da » 1738 n'17 98 
45 uoî da D, 62% n 650 il miriage. 
70 Idom da» 550a 6-10 

(8 Vitelli da n 6750 7—- il 
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Gi Maiali da L. 40 — a 45 » caduno, 


At dal, 660 785 
ali 





mir. Canapa 

jagramia. 

_——_ 
MERCATO DI VERCELLI. 

16) aprile. — Il nostro marcato. fucile nd 
accoglitro titty quello. cause che possono, fn- 
vorire l'umiento }; s# destò. improvvisamente 
vesardì con un forte sostegno ‘Uil circa una 
lira por sacco nel riso, ché è ben'pjù siga 
ficante di quanto sin $uccedito | altrove per 
il tialzo metallico. — ‘Ma le ragguardevoli, 
compro ‘di venordi ‘essendo segii 
mute so rod ‘colla stessa vivaciià al 
‘con quasi, agua]o; importanza, ne venne che. i 



















prezzi si cousolidarono como qui sotto, e 


iano così constatato tin miglioramento nella 
situazione clio se poteva desiderarsi, non era 
però così presto aspettato, | 

1 grani © le altre granaglie non hanno però 
preso parte al movimento del riso, e si con- 
servano all'incirca ai prezzi vecchi. 

Natal pepe 1A eta anti di lar 
tone, 0.la difficoltà di esitare la sogala 
Pressi d'oggi ai tenimenti. (ediazione co 

‘presn) al'incco di 140 litri in biglietti di 

Banca. 


Azio 








Obbligazioni 





Tn contanti 








Riso morcantilo —datLi0 — a dl — 

Id, fino da 49 — 248.35 

tà. Bertone nen 
Cio dani oa tb Do | da parte dei detentori 
Spa n 2050] sioni 
Meligaii i 0 © Tala n.32 — a USO (" 
‘Avena da n II — n il 93] Ive 

(Vessillo d'Ialia). | !OMi 10,000 balle. 





BONSA DI NAPOLI — 17 aprile 1867,‘ 
Gousoliaati (50t, aperta, a 58», chiusa 
n 50 05, corso legalo ». — 
Ta. 3 p. 010 aperta ‘a 4 50, chiuax a 34 50 
Banca Nazionale 1425 142%. |” 








Parigi , 17 aprile, 
Chiusurà della Borso, 





Mercato nuovamento calmo. 
Middling Orleans 191184; Fair Dbollerab 
10.918 &; Fair Bengal 711 4, 
mancuesten,:18 aprile, — Mercato un 
cora calmo agli stessi prezzi di venentì scorso. 
muova ronx, 15oprife. — Oro;1d5 iti. 
— Cambio su Londra 
Cotone Middling Upland 27 ljî c. (Sule): 


Fondi Francesi 3 0/0 — 677 

Ta. ia 4120]0 — 9550) ‘Organzino. coll 
Fine mese i isa] rana È 
Gonsolidati. Inglesi — 40718 |’ Greggio 3 
Fine mato’ + =7,7| Articoli atvorsi 
Consolidato Italiano % 0/N | = 48 60 

1a, cid. a Totali 
Fino. mese — SG 


Totalo pel miose a tutt'oggi colli n. 24 








(Valori diversi). 
del Credito mob. Francese 
‘Azioni del Credito mob. Italiano 

‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo 
‘Az. strade ferr. Vittorio Emanuele — 
‘Az. atrade ferr. Lombardo-Veneto, — 
As. sirado forr. Anstriache - 
Az. strade ferr, Romane = 


Obbligazioni Austriache 1860 = — 





Gi 
977 
985 

I 
195 
306 
giù 





stona, 17 aprile — II mercato della seta 
fu oggi scoraggiato con maggior disposizione 


a furo delle conces- 





dro 109. 





LivzarooL, 16 aprile. — Vendite di ‘èo- 





CAMERA DI COMMERCIO, ED ARTI. DI TORINO. 
Condizione pubblita delle Sete. 
Bollettino | del giorno 17 Aprile 4867, 


Borsa di Genova — 17 aprile 1807, 

a seguito del ribasso giunto Teri w sera 
da Parigi, la nostra Borsa d'oggi cra assai 
debole, e la Itemlita si negozio da/lire 5210 

9 10, e chiuse dumandata a 63 03, ed 
offerta a a 10 

Le azioni dolla Banca. Naziannie' si valu: 
tavano a lire (420, le obbligazioni Deman'aii 
2972 50. 

Francia breva offerto a 100 . chiesto a 
108 112; Londra a. vista 27 ff, a tro mesi 
2785. - 














Born di Milano — 17 apiilò 1867. 
La Rendita il mattino da 52 952.53 07, 
Si chiuse la Borsa con'offerto n 52/90. I da 
80 franchi cho si erano tessuti fermi a 21 75 
torminatono domandati a 21 8. 

Lo demaniali ini piccoli lotti da 475 a:976 
fn partite da 190 obbligazioni a 873 con cosi- 
pratoria 172. | 

Le. azioni merìl, fra 195 a. 200, le. rela- 
tivo obbligazioni sì. paghorehbero 120,.0 non 
s'trovauo che a 122; 

TI Frnucia 108 Bri a vista, od il Londra 
27 19 0:27 15 a tre mesi; 

Alla sora Rendita 53 05, 6d l'da 20 fearichi 
da 21 76 9.21.77. 
__————_t: 
Camera di Commercio cd Ar 

(Bollettino: Gfficiale —  — 
BORSA DI TORINO 

















18 poso. 94.20] 18 aprile 1867. — Fondi pubblici 

1 2 UTI 63 | Quntoliduto 5.010. Contratti del matt. in cont 

1 mo BBOL{ CHO NG 85 $i 80.61 b0 03 62 na 00 37 
mal ini IE 0/08) Aus 106%); 

Ti man Carso logale 50 73. 





Banca Naz. 0. d. g. p. 


in ci 1696 1047. 
dom e, MERE Se 








Obi. demaniali. 0; dim. ino. 978 N0 977 
ib 76 877 977 DO 977 50 276.30, 
Pezza da L, 20 d'oro L. 21 90 a 21 80, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


Rendita : corso legale. ribasso 
cent. 20 sulla borsa precedente, 


La Borsa di ieri fu. a Parigi molto, debole 
fun principio dietro le diverae voci tutte più 
‘omenosfavorovoli al mantenimento della pace, 
ma qualche ricompra. avendo avuto luogo 
‘a contanti che per liquidazione, si fiul meglio 
cli non si aveva cominciato. 
— Iu-merito alla Rendita italiana non fa buona 
impressione l'invio: di. Gorone a Parigi, como 
non plsoé l'arrivo di Garibaldi a Firenze. 

La ‘issiono Gotone sopratutto, dal lato f- 
[nanziario.è un.exrote madorna' 
Può l'Tialia,, nella sua att to situazione, 























‘sobbaretal'a muovo ed ingenti spese di guerra 
per interessi non audi? Un ract - Timerto di 
10 erni, almeno non Je è necessario per rin- 
‘aanguarelo portaté fl‘ano. credito ad un li 


| vello accettabile © rassicurante la poblica at- 
tualo ansietà?. 
L'odierno nostro mercato. fu nuovamente 
molto barplsto e gli afii ia complesio fur» 
fono 660 numerosi. 
Chiusura. piuttosto debole. 
Rendita offerta a 50 75, danaro a 50 68. 
Basica, 1495: 
Demaniali 977. 








BORSA DI PARIGI — 17 aprile 1467, 
(Dispasoio spiciale) "> 


#0 Giomo 
fi precedente 
Consoliditi. Tnglesl L. 919189078 
9 OH0 Praficode “a G6D7 6675 
5 0/0Italiano » 4800 L86$ 





Aa. delOrod. mob, Italiano ® 0» è +» 
Tà Francese 2.368 0 975» 




















eda 























fore 7/3) <La Compagnia 
Reanegme (O Mimegion ci 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per causa di partenza 

CAVALLO E VETTURA signorile 
cdi suoi fininienti da vendere a pr 220 
‘sani conveniente. ; 

Dirigorni al portiaio in via: San 
quinto, Nidi 169 


DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


o alloggio mobigliato, regione 
ad Tiogotto in di Torio, colla co: 
snodità dell'Ommibus. — Recapito nîf 
Fegreteria ii questo giornale 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta: 
PROVENLENZA ESTERA 
Presso la Farmacia ROGGERO; via 
Provvideaza, N. 40, Torino. 























SEME BACH 


dei Monti Carpazi e di altre pro- 
tenioize, a bozzolo giallo e car: 
tonî originari del Giappone. 
Torino, via Provvidenza, N. 13, 
(porta delta del diavolo) ‘in fonilo al 
cortile a destra. 1667 


SEME BACH 


Cartoni originari del 

lappone garantiti, impor- 
Sationd diretta, Li 26 caduno 

Giappone verde di f* ri- 
produzione, L. 48 50 l’oncia. 

Montagne occidentali a 
bozzolo giallo, L: 15 l'oncia, — 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta C. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N; 17. 
17 























DA VENDERE 
4 PREZZI DISORBTI 
Ni 1 Broînm a patents elegante. 
N. 3 Piteole Polacche. 


Dirigersi via Ospedalo, N: 
tinaî 


BISOLFATO DI MERCURIO 


per Pile e Campanelli elettriel 
e ACIDO FLUORICO 
per ‘Ineldere sul vetro © sull'arciato 

Deposito nella farmacia Manfredi, 


via Palazzo di città, N. 8, Torino. 
1668 





al por- 
t479 

















DA VENDENE nel. cen- 
CASA to di ori del reddito 
di L. 3000. 

Far capo dal! notaio. Cerale 
Milano, N. 90 169 


MALVANO E RUBINI 
CAMBISTI 

ria Sqita Teresa, accanto @ N. 8 

Si ‘compraro | vaglia della 

rendita italiana ele cartelle 

del prestito nazionale. 1501 


DA RIMETTERE 
Alloggio di 10 membri tutti mossi 
a uova, con acqua in casa, al quarto 
Disto, visibilo dall'una allo 4 pom. 
Via Carlo Alberto, N.17, diciamo 
al portinaio: 71i 


UN PROPESSORE: ticcni gio 


vani studenti ‘in pensione. — Cure 




















piglierebbe 





Da affittare in Cavoretto 


Uni locale ad uso di Bigattiera 
per oncie 10 di semonto, in un alli 
necessari; graticci por Alugolli ed fn 
ome la foglia gelsi per o detto oncie 
scmento. c 











Dirigorsi presso il Vincenzo Ca- 
rossa in dotto luogo; in prospetto al 
calsolai 1668 








AVVISO 

Chi desidera faro acquisto dell'in. 
toro procesto PERSANO rndatto 
di apposito stenogiafo fn Firenze. 
Per Torino Lc 1 Provincie 1 20 
SÌ acettano franooili in pagamento 

Dirigorsi da Alattirolo G. B, pad 
ione di giornali, angolo Dora Grossa; 















rino. 
Si ricevono puro associazioni a 
Iunque gi illo Stato, I 





AARSIL del reddito di LL, 4000 circa 
libera da ogvi servità od ipoteca. 


VENDITA VOLONTARIA 


di casa (di Al membri in Torino, 
via Forndetti, N. 7. 











Nel gioriio 90 aprile corr. alle ore 
10 mattina, nello stridio del notnio 


Roggro esercente in Torino, ha Inogo 
l'incanto per Ja vendita suddotta sul 
prozzo di Li SU, ed alle condi- 





zioni di cui si Ta visione presso fl 
prefato R: notaio, via. Ippodromo 





NEGOZIO 
di FORNITURE MILITARI 


ten avviato nel contro. principale di 
Torino da rimettera al presente con 
mora. a couvenirsi. Iecapito all'agen- 
zia commerciale Martinelli ; in via 
Nuova, N. lf. Ti66 


AVVISO D'INCANTO 


Il #5 aprile or prossimo; nell'uffi 
cio del notaio cav. Bonacossa in To- 
rino, via Sant'Agostino, num. 1, piùno 
primo, a richiesta. del 'sig.. marchese 
di Pamparato, si farà l'incanto. vo- 
lontario di duo cose civili © rustica 
con giardino: poste in Mondorl se- 
sione di Pizza, ni numeri civici 280 
cd 

Di altra casa civile coi molli, 
tuata in Vicoforte, sul piazzale dol 
grandioso santutrio della Madonna; 

Del castello di Pamparato, orto © 
Noni annessi, di are 80 e 18: 

E di duc campi a Roccadebaldi, 
rogiono Troglio, uno di ettari 1, Ji, 
6%, e l'aitro ii are di, Bi. 

Per le condizioni recapito al sotto. 
scritto. 

‘Torino; 29 marzo 1847. 

1970 t. Li. Bonarossa. 


STRADA FERRATA 
di Pinerolo 
































1l'nu moro di aloni depositate cs- 
‘sendo insufficiente, l'adunanza annun: 
ziota pel giorno 15 aprile, non potr 
offottuarai, a termino dello statuto 
gconida. convocazione avrà logo il 
29. aprilo, xiello stesso locale (ed alla 
stessa ora, como fu giù annunziato. 

Lo ricevnte dello azioni depositate 
serviranno anche per carta d'ingresso 
alla seconda, ove le deliberazioni sa- 
fanno valide «saranno valide qual 
que sia il numero doi depone 
1030 L'ammimistrazion 


AVVISO 


Una ) © ‘sona di professione sarto, 
già porunnio per: diori anni continui 
di una casa în Torino, cerca ora di 
rioceuparsi nella stessa qualità, 

Per la indicazioni dirigersi dal 
rucchiero Donicolni Francesco, V 
































terne. — Dirigersi in via Cavonr, 
8, dal portinaio. 1708, 





del Re, nom. 1. 


CITTÀ DI SÉ TORINO 





Ayviso d'incanto definitivo. 








‘alto in due Jotti della provvista ‘di 


Sinne l'offerta di rilasso. ll. sgatostmo stata fatta în tmpo nel, 
i Si notifica 

‘ora 2 pomeritiano di giovadi 3 maggio 1867, nel civico palazzo, 

aliproseent na ia quoo incanto, col metal dî parti sgrl, por ap 





letra (granitica delle cave” d'Alzo su 


lago d'Orta o, di Mont'Orfana iù territorio di Mergozzo, per ruotaie ed al- 


{56 Dietro necebsorle, obtorrenti alla 
‘ei far n 


“ho complossivamente, a fiore. di 





tuaggior ribasso di un tito per érato 
dun metro:&ùbo di piotra”gtt’ deputato, 
montare approssimativo di codin, otto 

1 capitolati delle relative ‘égndizioni sì generale che. parziale eci 





alitemazione di alcuno vis della città, 


filogo ‘al delibramento definitivo in duo lotti tanto separatamente 


ei, concorrenti ‘che avranno. offerto 
al pezzo di LL 71, i, 70 ner ca- 
precedenti ribassi por cui l'am- 
dotto aL. 13,182 46, 












faune 


ad ‘essere visibili nel civico ufficio d'arte tutti i giorni nello oro d'ufficio. 


17153 








SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 
E MEDICAMENTI SPECIALI 


Depusito nella farizicia Manfredi 
1360 





via Palazzo di Città, 8, Torino. 





pia iii ini 


TAPPEZZERIE piso Serchio diascppe tabiocttre 
‘decoratore d'appartamenti, via Contolata, N. fi ‘Torino. 1309 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo Mariltimo:a grando velocità coi. Battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO;B' PRINCIPE TOMASO! 


PARTENZE : da BrlndiMi per Alessandria i 7, 15,92 690 (*) 
d'ogni mese, alle 2 pomeridiani. 
RITORNO : da Alessamaria per Brindiat il 3, 19,20 0 29 d'ogni 
mese, cioò tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie, 
IVI, Gli aurivi e le partenze, d'Alessandria sono regolati con quelli 
della (Compagnia Togito Peninsulare cà Orientale 
colle valigie da e per Calcutta, Bombay e Ja China. 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione cd 
Aall'UNMICIO Centrale, vin delle Finanze, N. 18. 
Per gii seliarimenti dirigersi 
er via Montebello, 48, ed in Brindisi cd Alessandria 
alle rispettive Agenzie. 
Duilia partenza fa luogo il 98 da Brindisi, 




































In Fir 








(0) Ta felbra 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
di $. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo terminnta,la liquidazione deî generi già esistenti in detto negozi 
Îl sottoscritto avyerte avere provvisto un grande assortimento di generi 
della stagione, esere in grado di praticare pezzi modici sin por 
l'abito fatto che per quello dn confezionare con somma puntualità nell'ese- 
guire le commissioni. 


4139 ISACCO DEBENEDETTI. 








sotto i Porti 

















società anonima 
DELLA FERROVIA DI BIELLA 





Convocazione di Adunanza Generale 
degli Azionisti, 


Tn seguito @ deliberazione presa dal Coosiglio di Amministrazione nella 
sua seduta in data delli 6 aprile corrente, ed a senso dell'art. 21 del 
‘statuti, gli Azionisti sono canvocati in adunanza generale ordina: 

Pel giorno primo del mewo di maggio prossimo 
ad un'ora pomeridiana precisa , nel locale della Borsa, via Alfieri , N. 9 
piano terreno. 











L'ordine del giorno è il seguente: 


1. R lazione del Consiglio d'Amministrazione sulla gestione dell'esercizio 
dello scorso anno 1866 ; presentazione dei relativi conti , ed approvazione 
dei medosimi o dol dividendo. 


3. Rapporto del Consiglio di Re 
1866. 








ine ‘sul ‘conto’ finanziario dell'eser- 














3. Nomina di re membri del Consiglio di Amm 
zione degli tendenti. 

ioni isvmbri componenti Govsiflo di Bayisione de conto anmisto 

5. Nomina dell'uficio di Presidenza dell'Assemblea. Generale, a termini 
dell'art 25 degli statuti. 

Gli Azionisti sono invitati a faro il deposito de loro titoli all'atto della 
Sodeli, Va Accuteula. AMeRUna ©: 01 dontro i FMI dl certe dl 
Ssimonione all'assmblon Generale 

‘A comiaciaro dal 15. corrente spie l'ufficio riceverà depositi dll azion 
dallo oro 8 antimeriliane alle 16, dall x alle & pomeridiane 

jclenco degli Azionisti inscritti er intervenire all'Assemblea. genersto 
MOIO, MEMI mente ilohe 8 pomariniane del giotto DI andino 
accomanda ai signori Azioniti ad'caere sollecita depositare {oro 
titti onde formare SUO azioni, quanti neceasria per rendore valida Ia 
firma, tana, termini dll rt 19 degli stata, e di evitare. così una 
Veconila convocazione. 
Torno, & aprile 1847. 


trazione in surtoga- 

















1596) La Direzione. 
1701 CITAZIONE 1688 ATTO DI CITAZIONE 


Con ito Voll'uscio Carlo Fortar, | 0 norma dell'art, LL cod, pro, ev. 
dolli 11 corronte mese; ‘e sull'in° | Con atto 19 corronte aprile Tu- 
stanza di Antonio Seivini da Suna | scioro Federico. Giriodi  adietto "al 
è stato citato a comparira avanti Ja | tribmnale civile di ‘Torino, citava ‘ad 
protura di Pallanza ‘all'udienza. del | inatanza del sig. Giuseppe Ghignone 
Biorno 23 corrente, il signor cav. D. | residente in questa. stocon citt. il 
Marco Marbavara, ‘pil. residente in |/sin. cav. Lodovico Masile di Mougil: 
na, ed ora. d'igneta dimora, per | vano già residente in questa città cd 
dersi dichiarare tenuto ‘allim- | ora di domicilio, dimora: ©. Fesidciza 
mediato pagamento a favore doll'Ane | fuori, n° comparire du ca. Penio 
tonio Selvini, della somma di L. 400 ‘questo tribunale fra fl termino 
smmontare ‘dî somminiatraazo dal | di giomti 10 per redento: Gietunna 
medesimo fategli prima d'ora, cogli | tenuto alla remissione fra brevissimo 
interessi 0 collo spese, La termine di tre cavalli e di due fini: 
fuserzione sì fa termini del menti, in difetto al pagamento di 
181 cod. pr. civ. La 000 colto spese 0 danni, calva an- 
Pallanza, 11 aprile 1807. dle, ove d'uopo, l'azione penale. 
Scivini Antonio, | | Torino, 16 ‘aprile 1507. 


G. Nesonotti sost. Geninati. 




























1705 —NOTIFICANZA 
on atto 18 aprile 1867 dell'usciore | 127. n 

omo Fiorio, addetto al triuno | 107 NOMINA DI PIIUTO, 

vile. di ‘Torino, e sull'instanza delle | (Il procnentore #ottascritto o 
signore vedova Luigia Fagou e Gius: |\teresse delli ‘tig. Tolotti - Giovanni 
seppina madre © figlia Picca, fu cav. || Pietro fu Michele; e di lui mipoti di 
Felice, questa acsistita dal ‘proprio | Allo, Rosa, Catterina,; Paola ‘el. Arr 
marito ev. Luîgi Cortese ,; residenti :| tot ,, como, ‘iminori | rappresentate 
ii questa città , con elezione presso | dalla lore madre 64 amministratrice 
{l prociratore ctpo sottoscritto, Venne! | legale: Clara Dalbene "fu: Giacomo, 
citato JI sig. Giovanni Lumello , giù;| vedava di ‘Michele, Rotetti, dimoranti 
domiciliato in questa città, ed ora gi | tutti a Piabesi d'Alba, foco instanza 
domicilio, residenza e dimora ignoti, Al sig. presidente ili duosto tribunale 
a senso dell'art. 41 del cod. pe. civ. | itile per În nomina ‘di perito, che.| 
\ct comperire davaati al prefato tri: | propose nella, persona ‘el sig. ‘ge0- 
‘sunale; ll'udienza sommaria del gior- | Metra Luigi Sorba_ di Canale per la 
io SU correute mese, oro [0 del mete | descrizione, dei beni ni subastaral a 
to, pe sero provvisto alla noia | dano dei gg. Cimoit” farmacista 
di un sequostratario giudisiale ei beni | Giuseppio fu Luigi è Paola. Sctiegna 
desorit. nello sentenza ‘2 oporio | f0:Qratio, coniugi, diuaranti n Gna 
inarzo di questo tribunala civile, por- | Damiano d'Asti, © descritti in appo- 
tanto autorizzazione della subasta , | Std precetto, posti, per Ja imnesima 
colle Spese, a comprendersi intanto | parte i Canale ed iu minore a San 
în della subesta stessa. ainiano ‘d'Asti, 












































Torino, 17 aprile.1867, - Alba; "18 april 1667 
G, Gaudiglio n, e, Nigra cost, Sorta pic, 











1708 AVIS D'ENCHÈRES 
(Ire Publ) 


Daus: l'instanco en sublinstation 
poursuivie par Borrel. Paul: Josepl 
do Polein corre Margueruttaz Fm- 
maiinel. de Snint Rbdmy en Bosset, 
vu le jugeniint. d'adjuaication du 16 
mara dernier (onrigiatré d Aosto le & 
avril courant, N. 1257, reg. 8 avoé 
droits do L. ‘208 50) ‘on favene du 
sieir Marcoz Jacques, vu_l'oftro de 
sixidmo du #L mars dernier (eoregi 
ate uc mintite e mimo jour, N: GH0 
du répertoiro aver uno marque de 
Li. 1 10) faito par Marguorettaz Vi 
tor de Saint Rihemy, DI le president 
du tribunali d'Aoste fixa les nonvelles 
enchéres aux huit houses dh matin 
du samedi 11 maî prochai 


Aosto, lo: 15 ‘avril 1807. 
0-1. Galeazzo p 






















166) NEL FALLIMENTO 
di Gincchetti Candido, già merciaiò, 
‘e domiciliato in Rivoli, piassa del 
Tulaszo di Città, caga Ambrosio, 
Si avvisano li creditori. di rimet- 
tore nel termino di X0 giorni al 
iuco definitivo ditta Faccio e ‘Tenpa 
‘od alla cancelleria del tribnnale di 
commercio di "l'orino, Li loto. titoli e 
nota di credito in carta. bollata da 
tina lira, © di compariro alli 16. dol 
prossimo maggio, allo ore 2° vesper- 
tine, in una sala’ dollo stesso’ trib 
fiale, alla, presenza del gi 
imiro Favale, pela 























deletsato 
Reazione dei credit. 
Torino, 15 aprile 1867, 
‘Avv, Massarola vico-cane; 











16% AUMENTO DI SESTO 
‘I cancelliere dol tribunale ‘civile e 
correzionale di Pallanza: avvisa. che 
la possessione ad tiso di vilggiatura 
consistente. în_ giardini, boschi. con 
chitiovi tn grandioso, palazzo ed uta 
casa di abitazione. civile e rustica, 
serra è accessori in un sol corpo 
sita mol comuno di Arizzano, 
monto d'latra, giù donomi 
Villa Prina ed'orn la Villa Ponia- 
towald la quale. possessione consta 
di beni di pieno dominio 6 di beni 
di dominio utile, designati nella mappa 
d'Arizzano, sotto le notori 
renza od il cui dominio diretto spetta 
alle probendo di 8. Maria di Cavan- 
done, Suna; Vila di Pallanza e di 
S. Piotro di ‘Trohaso eretto. nella 
chiesa parrocchiale di S. Vittore di 
Jntra, allo quali si corrispondono due 
annul perpetùi canoni l'ano di tre, 
l'altro di sei scudi di Milano, o come 
infatti; stata suibastata sull'instanza 
del sig, cas. Giovani Juva fu inton- 
donto Spirito residonto în ‘Torino, in 
pregiudicio delli Poniatowslei principe 
Giuseppo fu Stanislio nato n Roma 
© domiciliato: a Parigi, debitore prin: 
ipassa Matilde fi 
ta Perotti di lui moglie 
residento a Napoli tetzn posseditice, 
© stato aperto l'incanto sul prezzo 
dal Jura otforto di Ls 20,000, ta con 
sentenza di questo tribunalo civile © 
‘correzionale dol 18 andante moso de- 
liberata in un solo lotto a favore del 
causidico; Antonio Boglitti figlio 
emancipato di Pietro nato. n Biella, 
rosidente fa Pallanza, procuratore o: 
sercente prosso lo stosso trilnnale @ 
per persona che sì riservò di dichia- 
rare nel termino utile. portato. dalla 
leggo per l'offerta somma di. 93,000. 
Il termino utile per faro l'aumento 
del sesto alla detta somma scade con 
tutto il giorno 28 andante mose. 
Pallausa, 15 aprilo 1867. 
Raineri vico-cano. 


FA E GRADUAZI 

(1° Pubbl.) 

Nel giulizio di aubastazione, pro- 
mogso nanti questo tribunale civile 
contro Pietro Guabello,  emancipato 
di Giulio, residente a Mongrando, ni 
istanza del sig. Vinci Francisco 
dello stesso luogo, T'illimo sì, presi- 
dente dello stesso’ tribinal con sua 
ordinanza del 27 marzo ultimo fis. 
sava, per l'incanto dei. beni cadenti 
da subasta, l'udionza del 2I del pros: 
simo venturo maggio, e ciò dietrola 
stutenza d’espronriazione dello stesso 
tribumale in data 12 fobbraio ultimo, 
colla quale intanto dichiaravast aperto 
Al giudizio di graduaziono, no veniva 
delegato pet listrizione ‘del. mode: 
simo il sig. congiudice avv. Edoardo 
Peaco, el’ ordinato ai creditori di 
depositare nella cancelleria: del tri- 
bunale, fra giorni 20. successivi alla 
notificazione del barido, le loro do: 
mande dî collocazione. 

Detto bando venne formato 0 porta 
In data del 12 corrente, ed' i boni a 
stbastarsi sono. divisi ‘im lotti duo, 
sono situati aul territorio’ di. Mon: 
grand, © consistono in casi, campi 
@ prati. 

Biella, 15 eprilo 1807. 

1088 F. De Mattois causi es 


TSCADENZA DI FATALI 

Si réade al pubblico notizia che în 
esecuzione dl: decreto dell'eccallima 
Corte d'appello;in Torino selente , 
in dota $ fbbraio 187, si è proce! 
duto con altro delli 8 corrente most, 
rogato al sottoscritto, non auoira ro! 
girato perchè ia tlpo, uil all 
vendita del’ soguonti stabili posti in 
torsitorlo di Buronzo , 
Jotti come infra, propri 
di detto Tuogo, cioè 

1. Pezza terra campo, di are Al, 
ventiaro 21, a favore. doll alguori 
Maciwrand] ‘Stefano ‘©. Giava Grato 
di Palosco, per il prezzo di L. 2090, 

2. Pezza tèrra como ibpra, 
13; cent. 29, a Giava Vincengo, per 
il prezzo di I, 9568,: vo) 

TI terinino: utile: fatali scaite al 
pezzali del 29 cgronte fr. 

Buronzo 16 aprita:1867) 
1708 Gilardi ugtaio. Francesco. 
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visi in duo 
della chiesa 























1697 ESTRATTO 
di scrittura di Società 

Gon scrittura 26 marzo scorso si 
stabili Società in, nome collettivo fra 
li signori Sanson Sacordoto © suo figlio 
Giuseppe, residenti in Torino”, sotto 
la firma di Sanson Sacordote figlio, 
qonitse ad entrambi, por anui 6, che 
ebbo principio dal 1° gennaio 1867, 












gl avrà termino n tutto. dicembre 
1872; qualo serittura. fu. depositata 
al tribunale di commercio di ‘Torino, 
provin degistrazione, 
Torino, 17 aprile 1867, 
Bracchi sost. Rodella p. c. 

1088 INCANTO 

(I° Pubbl) 


Sull'instanza delle Finanze Nazib- 
nali rappresentate; dal ‘sottoscritta 
Procuratore demaninlo emauava sotto 
il giorno ‘2. febbraio ultimo scorso; 
sontenza di questo. ribunalo civile: 

ava Ja iubasta degli sti: 
ili descritti nel, bando £ cononte 
mese; firmato dal cancelliere dol tris 
Liunalo stesso: ‘in odio ‘di De-Paolî 
Michele resi 









tà in Oleggio, al prezzo 
il allo condizioni in dotto bando spes 
cificato, chio dichinrava aperto il gin: 
icio di graduazione sul. prezzo, che 
Sarà ricavato dalla, vendita degli sta 
Vili surriferiti, quale avrà fuogo alla 
udienza dol 15 giugno p. v,, ore 19 
meridiano, fissata con ordininza pres 
inziale 2I marzo p. p., che nomi: 
unva a giudice delegato ll sig. avv: 
Loronzo Lago el ordinava ai credi: 
tori iscritti di depositaro nella cane 
celloria lo loro: domando. motivate di 
collocazione ed i documenti. giusti 
cativi nol termino di giorni ‘10 dalla 
azione del bando. suddetto; 
Novara. 10 aprito; 807, 
Moro sost. Milnnosi, 


GRADUAZIONE 
(t* Pubbl) 

Sull'instanza delli Fili 

‘Antonio, Giovanni, Al 























INCANTO 









Ùu 
stilo, fratelli fu’ Giovanni, questi 
quattro ultimi minori, in persona del 
loro, tutoro Beltramino Michele, tatti 





sonidenti sulle fini di Scaleigho, am- 
messi al ienoficio del gratuito” pa 
tociuio, il tribunale civile. di Pine 
rolo con sua sentenza del 19) /per= 
duto febbraio, emanata in contumacia 
di Visconti Giusoppo fu Michelo già 
residento sullo finì. di Scalenghe, ed 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, autorizzò la vendita, per via 

sulastazione, doi costui immobili 

sul torritorio di Scalenghe, con- 
sistonti în casa colonica, casio. da 
terra, stalla, corte, orto, prati o 
campi, nolle regioni dei’ Margari, 
Busson, rotondo © Rivarossa, ni nu 
meri. di mappa 681, 4086, 4590, 
US01, 4592, 9974, Q054, 3500, 9591, 
3699) K{7, 3574) 9508) del complos® 
sivo quantitativo di ettire 1,50, 78, 
quo)! trovassi: ampiamente. ‘descritto 
il rando venale stampato 12 aprile 
Olgnte, n patti 0 condizioni in sso 
reti, 

Pes l'incanto, tn novo lotti, di detti 
atabili il sig. presidonto del tribunale 
ou fa ordina el 28 pur perduto 
marzo, fissava la pubblica udienza 
del medesimo del 12 prossimo ven- 
tiro giugno, ore. una ‘pomeritian 
atl ale. incanto "avrà logo i 
prezzi di cui nello stesso bando, 
cio 

Pel lotto primo di L. 500, 

Pal cocondo di L. 40. 

Pel terzo di L, 32 di 

Il Jotto quarto venne ‘escluso dalla 
vendita. 

Pol quinto di I, 

Pol cesto di L. 

Pol cottimo di L, 29-20. 

Poll'ottavo di Li 76 78, 

Pel nono di L, 30. 

Pel docimo di L. 105 60. 

Seguita però 1a' vendita di tutti i 
novo lotti: separatamente, verranno 
riuniti ia. ba sol lotto gli stalli come 
ponenti i lotti primo, sacondo e sesto; 
fu altro 2000 lotto gli stabili compo 
nenti i lotti terzo; quinto © settimo; 
sd in altro solo lotto gli stabili com. 
ponenti i lotti ottavo e decimo, o sa- 
rauino nuovamente esposti all'asta 
pubblica, sui prezzi complessivi sepa- 
rutamente ottenuti: 

Colla sovra ricordata; sentina si 
dichiarò pure aperto _Îì giudicio di 
Rraltazione shl pesizo . ricavando 
all’incanto, e ‘si ‘nominò a giudi 
dalegato;all'istrazione il ‘sig. giudia 
sive. Florio Cesare Gaetano, e sì or- 
dinò ni creditori iscritti di depositare 
ulla cancelleria del tribunato Te loro 
domando di collocazione motivate coi 
documenti iustifcativi. nol. termino 
di giorni 90 dalla notificazione del 
bando. 

Pindrolo, 19 aprile 1807, 


P. Glauda sost. Darbesio pie, 
Bg ST 


































































‘AUMENTO DI SESTO 

DI candelliore' del tribunale ciifo 
di Domodossola notifica essersi. con 
sentenza, di quosto tribunale 18 cor: 
rente mese doliberati al sig. 











Fatore capo Fisueetco alpini, pur 
parere da dichiararsi, i seguenti sta- 


1. Uno stallone ‘n° volto, cen so- 
grastanio Rene, ira lo coaronee 
levanto, Salina, Giuseppe, a moriygi 
fratelli Pollini, n s00’ Genti 
Pietro Giuseppe, od a notte fratelit 
Borguis, sito in duesta città, contrada 
Roani, 

9, Una rimessa annessa mediante 
corfilo al iddetto stallote, coeren: 
aiata a sera da Pietro Zucchetti, 
ed'a otto dal notaio Morandini, 

Il prezzo per cui furono venduti i 
Qetti due stabili si è di L, 5005, ed 
Îl termino utile per l'aumento del 
sesto onde col. giorno ‘25’ andint 
mese. 

Domodossola, 19 aprile 1867, 
1718. Not: Falcisni vicevpane. 





























